
 

 

 

 

LETTERA DI INVITO ALLA SOLENNE CELEBRAZIONE EUCARISTICA  

INAUGURAZIONE DELL’ANNO GERARDINO 

“CON SAN GERARDO 300 ANNI DI FEDE E DI VITA (1726 – 2026)”   

 

"Amate assai Dio. Fate tutto per Dio. Amate tutto e tutti in Dio." (dagli scritti di San Gerardo) 

 

Carissimo/a, 

ci apprestiamo a vivere un anno di grazia insieme a San Gerardo, esempio di vita straordinaria nel senso 

profondo del termine: 300 anni dalla nascita del "pazzerello di Dio", con San Gerardo 300 anni di Vita e 

Fede. 

Il 6 aprile 1726, a Muro Lucano, venne alla luce Gerardo Maiella, destinato a consegnare al mondo un 

messaggio di Misericordia e di totale abbandono alla Volontà del Redentore, chiamato a divenire icona 

meravigliosa di sequela Christi. 

In questo cammino, risuona la promessa del Signore: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io 

vi darò ristoro» (Mt 11,28).  Il suo esempio di carità e di fede autentica supera gli echi del tempo e da secoli 

continua ad essere sostegno per i tanti affanni che affliggono le nostre vite, bastone e vincastro nei sentieri 

talvolta impervi delle nostre esistenze. 

La Congregazione del Ss. Redentore presente nel Santuario Di Materdomini, luogo di grazia e di 

pellegrinaggio, si prepara ad inaugurare e vivere questo anno Giubilare Gerardino. Sarà un tempo scandito da 

numerose iniziative pastorali, con la missione di inseguire il messaggio che Gerardo ha donato e continua a 

donare, riscoprendo la sua spiritualità di giovane umile e vicino al Mistero di Nostro Signore. 

Siamo lieti, pertanto, di invitarLa alla Solenne Celebrazione di apertura dell'Anno Tricentenario Gerardino, 

che si terrà il prossimo 6 aprile, Lunedì in Albis, alle ore 11.00 presso il nostro Santuario. La Solenne 

Celebrazione sarà presieduta da Sua Eminenza Reverendissima Card. Marcello Semeraro, Prefetto del 

Dicastero delle Cause dei Santi, in rappresentanza di Sua Santità Leone XIV. 

Uniti nella comunione ecclesiale, invocheremo lo Spirito Santo perché questo tempo Giubilare Gerardino sia 

per tutti rinnovamento di fede, speranza che non delude e carità operosa, nella gioia pasquale che rinasce dal 

sepolcro vuoto: «Non è qui, è risorto» (Lc 24,6). 

Certi di poter vivere in comunione fraterna questo importante incontro di Fede insieme al nostro Santo, vi 

aspettiamo con Gioia Piena, come ci insegna la Vita di Gerardo. 

"Viva il nostro caro Dio. Dio vi guardi! Il nostro caro amoroso Gesù sia sempre con voi, e Mamma Maria 

Santissima vi conservi sempre nell'essere amoroso del nostro caro Dio. Amen” (San Gerardo Maiella). 

                                                                                                                                               

                                                          Il Rettore del Santuario 


